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di Elena Dusi 

Un italiano su 120 è a casa con il Co-
vid: i positivi sono 517 mila. Se ognu-
no avesse 3-4 contatti (un dato uffi-
ciale sulle quarantene non esiste),  
fra uno e due milioni di italiani sa-
rebbero bloccati a casa per precau-
zione. Il primo anello della catena a 
rompersi è stato quello dei tamponi. 
In alcune città la fila ai drive throu-
gh ha raggiunto le 8 ore. L’Umbria 
ha eliminato la  conferma del  test  
molecolare se quello rapido è positi-
vo. Fare un milione di  tamponi al  
giorno si sta rivelando un problema. 
Il  timore  è  che  la  contagiosità  di  
Omicron faccia crescere ancora la 
pressione su test e quarantene. 

Ne sanno qualcosa le compagnie 
aeree, con 6mila voli cancellati nelle 
feste anche per i casi tra gli equipag-
gi. E la Gran Bretagna ricorda l’esta-
te con la famosa “pingdemic”: l’app 
che avvertiva con un “ping” di esse-
re entrati in contatto con un positi-
vo e ordinava la quarantena. A casa 
sono finiti contemporaneamente 1,7 
milioni di lavoratori inglesi, bloccan-
do alcune attività produttive e co-
stringendo il governo a rivedere la 
definizione di contatto. Liverpool, a 
livello di esperimento, ha sostituito 
per  alcuni  dipendenti  pubblici  il  
tampone fatto ogni mattina alla qua-
rantena. Ma il collo di bottiglia che 
viviamo con i test oggi non rende 
praticabile questa soluzione. Il Suda-
frica, invaso da Omicron, la settima-

na scorsa ha abolito l’obbligo di qua-
rantena per  i  contatti  dei  positivi  
asintomatici. La Gran Bretagna ha 
portato la sua durata da 10 giorni a 
7, con due tamponi negativi, e gli Sta-
ti Uniti hanno fatto lo stesso per gli 
operatori sanitari (New York è scesa 
a 5 giorni). In Italia — dove la quaran-
tena è 10 giorni per i non vaccinati e 
7 per i vaccinati — il problema di chi 
andrà a lavorare in caso di crescita 

eccessiva dei casi potrebbe presen-
tarsi all’inizio del prossimo anno. 

Una decisione  sui  termini  della  
quarantena può  essere  presa  solo 
dal Ministero della Salute — che per 
il momento non ha la questione fra 
le sue priorità — ma l’infettivologo 
del San Martino di Genova Matteo 
Bassetti  ha gettato il  primo sasso: 
«Con oltre 50 mila casi al giorno, de-
stinati a diventare molti di più, dob-
biamo vivere in maniera diversa la 
convivenza con il virus». Se potessi-
mo classificare i virologi fra molto e 
poco allarmisti, Bassetti ricadrebbe 
fra i secondi. «Sto seguendo centina-

ia di persone vaccinate con 2 o 3 do-
si che hanno il Covid. Hanno un raf-
freddore  o  una  forma  influenzale  
che dura 3-4 giorni. Nulla a che vede-
re con il Covid di un anno fa e con il 
Covid di chi non è vaccinato. Dobbia-
mo quindi continuare con traccia-
mento? Milioni  di  tamponi?  Isola-
mento di tutti i contatti?».

La richiesta di “regole diverse” da 
parte di Bassetti non contiene detta-
gli. «Un tampone molecolare negati-
vo dovrebbe restare un requisito» 
commenta Giovanni Maga, che diri-
ge l’Istituto di genetica molecolare 
del Cnr a Pavia ed è autore di “Pande-
mia e infodemia”. Omicron è un vi-
rus “veloce”, con 3 giorni di incuba-
zione media contro i  4,2  di  Delta.  
Nelle persone immunizzate e fra i 
giovani sembra avere sintomi più lie-
vi. Ma Carlo Signorelli, che insegna 
Igiene e sanità pubblica al San Raf-
faele di Milano, ricorda che «ci sono 
parecchie persone fragili che non so-
no vaccinate o non hanno ancora fat-
to in tempo a ricevere la terza dose. 
Se si allentano le regole, si rischia di 
mettere loro in pericolo e le terapie 
intensive in difficoltà». Maga spie-
ga: «Chi è vaccinato tende a essere 
contagioso per  un lasso  di  tempo 
più breve, ma può comunque infet-
tare gli altri. E la nuova variante è 
contagiosissima. Allentando le rego-
le si rischia di far aumentare i casi ol-
tre misura, peggiorando la situazio-
ne anche sul fronte dei lavoratori e 
dell’economia». 
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Due milioni chiusi in casa
“Ripensare la quarantena”
Fino a otto ore di coda nelle farmacie per fare il tampone. E tra gli esperti si accende il dibattito sull’isolamento

L’infettivologo Bassetti: per i vaccinati non è il Covid di un anno fa. Ma altri replicano: un errore abbassare la guardia ora
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La tentazione di 
imitare il Sudafrica,

che ha abolito
le restrizioni per 

i contatti dei positivi

A Milano

Decine di persone 
in coda anche 
nei giorni 
delle festività 
natalizie per 
un tampone 
alla farmacia Erba 
di piazza Duomo
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«Ci troviamo di fronte a un problema 
che ci ha colti di sorpresa: come 
gestire la rapidissima diffusione di 
Omicron senza chiudere tutto. Il 
rischio è che, applicando alla nuova 
variante le norme sulla quarantena e 
gli isolamenti fiduciari pensate in 
un’altra fase della pandemia, ci si 
ritrovi in un lockdown generalizzato 
di fatto, ma non deciso per decreto 
come quelli del 2020 e non calibrato 
sulla tenuta del sistema economico». 
Roberto Battiston, professore di 
Fisica all’Università di Trento, nel 
suo monitoraggio quotidiano dei 
numeri Covid in Italia nelle ultime 72 
ore ha visto esplodere la Omicron: «A 
Natale rappresentava il 40% dei casi, 
presto soppianterà la Delta». Ed 
esprime preoccupazione per le 
conseguenze, sia sanitarie che 
economiche.

Supponiamo che anche da noi 
succeda come a Londra: positivo un 
abitante su dieci. Considerando 
una media di 4 contatti per infetto, 
c’è il rischio che metà della 
popolazione venga tenuta a casa in 
via cautelativa. Come se ne esce?
«È un tema serio, che ci ha preso in 
contropiede. È la prima volta da 
inizio pandemia che la frazione di 
positivi può diventare confrontabile 
alla popolazione complessiva. Per 
questo è auspicabile che siano riviste 
le norme su quarantena e 
isolamento, o rischiamo di ritrovarci 
in una sorta di lockdown non voluto. 
Inoltre il codice dei colori per le 
Regioni è stato concepito per una 
epidemia di intensità contenuta, non 
per l’impatto di Omicron nel 
contesto di una porzione ancora 
troppo consistente di non vaccinati».

Ha senso tenere a casa tutti 
coloro che hanno avuto un contatto 
con un infetto, vaccinati compresi?
«I dati, per ora, ci dicono che le due 
dosi più il booster proteggono 
abbastanza dall’infezione, e quindi, 
ovviamente, dalla malattia grave. Un 
livello di protezione che si abbassa 
un po’, per l’infezione, in chi non ha 
fatto la terza dose. Ma il vero 
problema resta quel 10% di adulti 
non vaccinati. Sono poco meno di sei 
milioni di persone e se Omicron, 
vista la sua alta capacità di 
diffusione, colpisse in modo 
sistematico ci ritroveremmo con 
migliaia di vittime e un sistema 
sanitario in tilt. Insomma, una nuova 
Bergamo, ma su scala nazionale».

Eppure la nuova variante sembra 
avere conseguenze meno gravi.

«A quanto so la questione è ancora 
controversa. Ho letto che gli studi 
circolati nelle ultime ore sono frutto 
di ricerche fatte in laboratorio e non 
ancora sui casi reali. Nel Regno Unito 
sembrava che il numero di ricoveri 
in Rianimazione non avesse subito 
un’impennata per Omicron, ma 
negli ultimi giorni i numeri hanno 
preso a salire. E comunque, anche se 
fosse più lieve delle prime varianti, la 
sua capacità di colpire milioni di 
persone non vaccinate preoccupa».

I numeri italiani svelano un 
collegamento tra diffusione di 
Omicron e ricoveri?
«È ancora presto. Sappiamo che tra 
l’infezione e i sintomi gravi possono 
passare anche due settimane. Ne 
capiremo di più a inizio gennaio».

Tornando ai non vaccinati: la 
Germania ha deciso di mettere in 
lockdown solo loro, abbattendo il 
numero di contagi. È quella la 
strada?
«Sembra effettivamente l’unico 
strumento a portata di mano per 
contenere gli effetti sanitari su valori 
accettabili. Ma non necessariamente 
la diffusione del contagio, perché 
sappiamo che i vaccinati possono 
essere, anche se in misura minore, 
portatori di Omicron. Le tre dosi 
proteggono dal contagio di Omicron 
al 75%, ma al momento solo il 30% 
degli italiani ha fatto la terza dose. 
Questo significa che il 22% (30% per 
75%) è teoricamente fuori dalla 
catena dei contagi: il restante 88% 
può partecipare alla diffusione del 
virus. E qui il tema da sanitario 
diventa economico: se cioè, 
bloccando chi a causa di un contatto 
rischia di diventare portatore, non 
finiamo per fermare, in modo non 
programmato, gran parte del Paese».

Significa che i vaccini non sono 
poi così efficaci?
«Al contrario, stanno facendo un 
lavoro enorme di protezione. Se 
fossimo tutti vaccinati con il booster 
la variante Omicron si potrebbe 
probabilmente derubricare ad una 
seria influenza. Ma il fatto che quasi 
sei milioni di italiani non abbiano 
alcuna protezione la rende invece 
una minaccia serissima. Il problema 
non sono i vaccinati, ma chi il 
vaccino non l’ha fatto. E comunque, 
indipendentemente dalle scelte 
individuali, vista la crescita in atto, la 
priorità assoluta resta evitare forti 
picchi di contagi, particolarmente 
temibili tra i non vaccinati».
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L’intervista al fisico e matematico del virus

Battiston “Nuove regole
davanti alla corsa di Omicron
o ci sarà un lockdown di fatto”

f
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108,3 mln
Le dosi
Somministrate dall’avvio della 
campagna. Secondo l’ultimo 
report di Figliuolo, si tratta di 
quasi 75 milioni di dosi Pfizer; 
19,5 di Moderna; circa 12 milioni 
di AstraZeneca e 1,5 di Johnson 
(gli ultimi due non più in uso)

Abbiamo un problema 
che ci ha colti 

di sorpresa: come 
gestire la diffusione 
della variante senza 

bloccare il Paese
kScienziato
Roberto Battiston, 65 anni
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85,57%
Il richiamo
Percentuale della popolazione 
over 12 che ha completato il 
ciclo vaccinale, pari a 46.217.249 
persone. La quota è più bassa 
della media tra i 12-19enni 
(72,4%), i 30-39enni (82,12%) e i 
40-49enni (sempre 82,12%)

MAURIZIO MAULE/FOTOGRAMMA

17,1 mln
Il booster
Sono gli italiani che hanno già 
ricevuto la terza dose: si tratta 
del 55,31 % della popolazione 
che ha ultimato il ciclo 
vaccinale da almeno cinque 
mesi. Presto il booster si potrà 
fare anche dopo soli 4 mesi

4,51%
I bambini
Ancora bassa la copertura dei 
bimbi tra i 5 e 11 anni: per loro 
la campagna di vaccinazione 
con due dosi di Pfizer ha 
preso il via solo il 15 dicembre. 
Hanno già ricevuto almeno 
una dose 164.715 bambini

kLa prima a farsi l’iniezione
Claudia Alivernini, infermiera a Roma

di Luca Fraioli

Cento milioni di iniezioni, un anno di vaccini in cifre
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Terza dose di vaccino ai giovani
tra 16 e 17 anni e agli adolescenti
“fragili” in fascia 12-15anni:daog-
gi in Puglia si allarga la platea di
quanti potranno ricevere il ri-
chiamoanti-Covid.Adannuncia-
re il via libera alle prenotazioni è
stato il direttore del dipartimen-
toSalute,VitoMontanaro.
Recependo le direttive del

commissario per l’emergenza
Francesco Paolo Figliuolo, la Pu-
glia ha infatti stabilito di aprire
dasubito leagendediprenotazio-
ne anche ai residenti di età com-
presa tra 16 e 17 anni e ai ragazzi
in fascia 12-15 anni con elevata
fragilità, motivata da patologie
concomitanti o preesistenti. Per
prenotare il “booster” i giovani
potrannoutilizzare il sito “LaPu-
glia ti vaccina” o anche i Cup e
Farmacup. E la somministrazio-
ne potrà avvenire negli hub e ne-
gli studi dei medici di base o dei
pediatri di libera scelta. Ma an-
che nelle farmacie abilitate. Nel
caso dei soggetti fragili, ancora,
le somministrazioni saranno ga-
rantite nei centri specialistici di

cura.
Rispetto alla riduzione dell’in-

tervallo di somministrazione tra
seconda e terza dose da 5 a 4me-
si, la circolaredelministerodella
Salute diffusa nei giorni scorsi fa
chiarezza: «Alla luce delle dispo-
nibilità di vaccini, il Commissa-
rio Figliuolo sta organizzando il
dispositivoperanticiparea4me-
si la somministrazione delle ter-
zedosia favoredi tutticoloroper
i quali è raccomandata la dose

booster, dando priorità alle per-
sone anziane e a quelle fragili. In
tal senso, la data di avvio dei ri-
chiami verrà comunicata dopo
un confronto tecnico con le Re-
gioni/Province autonome». Da
quanto si apprende, tuttavia, lo
startpotrebbeessere fissatogiàa
partiredal 10gennaio.Sivedrà.
Intanto negli hub pugliesi le

somministrazioni di vaccino so-
noandateavanti a ritmosostenu-
to anche aNatale e a Santo Stefa-

no.Eaoggisonopiùdi7milionie
400mila ledosi garantitedall’ini-
zio della campagna vaccinale. In
relazione alle percentuali di co-
perturaper fasciadi età, secondo
il reportdel governo tragli anzia-
ni over80 più di 97 su 100 hanno
completato il ciclodi immunizza-
zione con prima e seconda dose
(la media nazionale si attesta al
94%)e il 73%ha ricevuto anche il
richiamo. Stesso trend per la fa-
scia 70-79 anni: se il 96.70% dei

pugliesi ha completato il ciclo di
vaccinazione(lamedianazioneè
pari al 92%) il 61.67%ha ricevuto
anche il booster. Percentuali di
somministrazione analoghe e
comprese tra l’84 e l’88% per la
platea dei residenti di età com-
presa tra 20 e 59 anni che hanno
completato il ciclodi immunizza-
zione. In relazioneai richiami, in-
vece, se in fascia20-29anni la ter-
za dose è stata garantita a 13 gio-
vani su 100, in fascia 50-59 laper-
centuale sale al 40.72%.Tra i gio-
vanissimidietàcompresatra12e
15 anni, ancora, a fronte di una
platea di oltre 321mila residenti,
l’80.77%ha ricevuto la primado-
se (la media nazionale è pari al
76%), il 78% dei adolescenti pu-
gliesi anche la seconda (lamedia
nazionale è pari al 72%) e al
3.40% dei giovanissimi è stato
somministrato anche il booster.
Inrelazioneaibimbi infascia5-11
anni, infine,sonogiàcirca 15mila
leprimedosipediatriche sommi-
nistrate con una copertura pari
al 6.23% della platea. E anche in
questo caso la percentuale pu-
gliese è superiore alla media na-
zionalechesiattestaal4.34%.
Dopo l’apertura degli hub a

Natale e Santo Stefano, la Asl di
Barihaprevistoun’altragiornata
straordinaria di vaccinazioni il 1°
digennaio2022.Nel centrodiVa-
lenzano ci si potrà vaccinare, in-
fatti, dalle 15.30 alle 18.30 con ac-
cesso su prenotazione.Magià da
oggi e sino al 31 dicembre centri
potenziati anche per Asl di Brin-
disi. E il PalaVinci sarà attivo
ogni giorno dalle 9 alle 13 e dalle
15 alle 19. Il 31 dicembre, invece,
l’hub garantirà l’apertura solo di
mattina.

P.Col.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Prenotazionisulsito
“LaPugliativaccina”e
attraversoil
Farmacup.

Somministrazionineglihube
neglistudideimediciedei
pediatri.Maancheinfarmacia
eneicentrispecialistici.

Il richiamodella
doseboostersi faràa
4mesi. Lacircolare
delministerodella

Salutesancisce il passaggio
dei tempidi intervallodagli
attuali 5a4mesi. Ladatadi
startdecisadaFigliuolo.

Terza dose, via ai richiami
per la fascia 16-17 anni
`La circolare del Dipartimento di prevenzione:
agende di prenotazione aperte agli adolescenti

`Booster ai soggetti fragili tra 12 e 15 anni
E in Puglia hub attivi anche a Capodanno

Zoom

2

Attivo il sito della Regione
e prenotazioni in faramcia

Booster dopo 4 mesi:
via libera del Ministero

1

Il coronavirus
La campagna
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`Fino a 45mila tamponi eseguiti in un giorno
Ma il numero dei casi continua a crescere

È stato un Natale caratterizza-
to dalla corsa al tampone: la
voglia di trascorrere il giorno
con parenti e amici ha spinto
vaccinati e non - per garantirsi
il cenone in tranquillità - a ese-
guire il test. I dati sui tamponi
sono enormemente cresciuti
giovedì 23 e venerdì 24 dicem-
bre. Nella giornata di Natale,
invece, i tamponi sono dimi-
nuiti ma è salito notevolmente
il numero dei nuovi positivi,
per un tasso di positività che
superaaddirittura il 6%.
È sufficiente analizzare i bol-

lettini degli ultimi quattro gior-
ni per avere un quadro chiaro
della situazione: il 23 dicem-
bre (in riferimento quindi ai
numeri del giorno prima) in
Puglia c’erano stati 664 nuovi
casi, su 45.548 tamponi - re-
cord assoluto - per un tasso di
positivitàdell’1,4%.
Il 24 dicembre i tamponi so-

no stati invece 40.295, con
1.671 nuovi contagi, per un tas-
sodi positività pari al 4,14%.
Tasso che è ulteriormente

cresciuto nel bollettino di ieri,
quasi cinque volte tanto, ri-
spetto a 48 ore prima: 6,7%,
con 883 nuovi casi positivi su
13.128 tamponi. Due le vittime.
La province più colpite ieri so-
no state quelle di Bari, con 271
casi, Lecce (220), Foggia (164) e
Brindisi (158). Nel Tarantino i
casi sono 33 e nella Bat 18. A
questi si aggiungono 14 resi-
denti fuori regione e 5 dalla
provincia non definita. Sale an-
cora - passando a 11.643 - il nu-
mero degli attuali positivi: un
dato così alto non si registrava
da seimesi emezzo. La varian-
te Omicron ormai è ampia-
mente diffusa in tutte le pro-
vince: si stima, come confer-
mato dall’infettivologa del Po-
liclinico di Bari Maria Chiron-
na, sia al 25-30% a livello regio-
nale.
L’unico dato confortante è

che, per quanto sianettamente
cresciuto il numero dei conta-
gi, resta invece sostanzialmen-
te stabile quello relativo all’oc-
cupazione degli ospedali: 171

quelle ricoverate in area non
critica e 22 in terapia intensi-
va. Complessivamente sono
6.954 le personedecedute.
Anche a livello nazionale

non si nota alcun cenno so-
stanziale di rallentamento.
Una tendenza prevista e che
sta trovando conferma nei nu-
meri. Anche se ieri le persone
risultate positive al virus sono
state 24.883 (81 morti), la cifra
va rapportata al numero più
basso di tamponi, appena 217
mila, che ha portato il tasso di
positività all’11,5%, quasi sei
punti in più rispetto all’altroie-
ri quando ha toccato il 5,6%: di
fatto è positivo più di un tam-
pone su dieci. Nei giorni di fe-

sta la diffusione del Covid re-
sta costante, in un quadro che
si annuncia complesso e in ra-
pido peggioramento anche nel-
le prossime settimane. Da più
parti si invita, quindi, alla cau-
tela anche in vista di un Capo-
danno che si annuncia blinda-
to. Il Governo è corso ai ripari
approvando nuove misure, in
parte entrate in vigore nel gior-
no di Natale dopo la pubblica-
zione del decreto in Gazzetta
Ufficiale, nel tentativo di ren-
dere «difficile» la vita alla va-
rianteOmicron. Fino al 31 gen-
naio saranno vietate feste in
piazza e le discoteche resteran-
no chiusementre dal 10 genna-
io è prevista l’estensione del
Green pass rafforzato per acce-
dere a musei e luoghi di cultu-
ra, palestre, piscine e sport di
squadra, centri benessere, ter-
me, parchi tematici e di diverti-
mento, centri culturali, ricrea-
tivi e sociali, sale gioco bingo,
scommesse, casinò. Solo i vac-
cinati e i guariti potranno
prendere il caffè al bar o man-
giare al bancone. Il decreto sta-
bilisce l’obbligo di super Pass
per la ristorazione «al banco»
fino alla fine dello stato di
emergenza, al momento fissa-
to al 31 marzo. Sul fronte degli
spostamenti il governoha deci-
so di rafforzare i controlli alle
frontiere.

©RIPRODUZIONERISERVATA

A Natale record di tamponi
Tasso di positività al 6,7%

I NUMERI IN PUGLIA
POSITIVI

TAMPONI
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`Gli attuali positivi sono oltre 11.600
ma in Puglia per ora gli ospedali tengono

Il coronavirus

La situazione
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Questione vaccinazione.
Per quel che riguarda le
aperture di questa
settimana, a Taranto, la
Asl di Taramto comunica
che l’hub presso l’Arsenale
della Marina sarà
operativo da oggi a giovedì
30 dicembre dalle 9 alle 17,
mentre venerdì 31
dicembre e domenica 2
gennaio sarà aperto dalle 9
alle 14. Inoltre l’hub presso
la Svam sarà aperto
mercoledì 29 dicembre
dalle 9 alle 14; l’hub di
Ginosa sarà aperto per le

persone prenotate martedì
28 dicembre dalle 9 alle 17;
il centro vaccinale di
Grottaglie sarà operativo
oggi e mercoledì 29
dicembre dalle 9 alle 17; a
Manduria, hub operativo
per le prenotazioni
domani 28 e giovedì 30
dicembre dalle 9 alle 17; a
Martina Franca, centro
vaccinale operativo oggi e
giovedì 30 dicembre dalle
9 alle 17; il centro vaccinale
di Massafra, invece, sarà
accessibile mercoledì 29
dalle 9 alle 17 e anche
venerdì 31 dalle 9 alle 14. Il
1° gennaio tutti gli hub
saranno chiusi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Mappa degli hub
fino al 2 gennaio

Vaccinazioni

(C) Ced 
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GianlucaCERESIO
Incontro al Giannuzzi di
Manduria tra il direttore
generale della Asl uscente, il
suo successore e il sindaco di
Manduria. Quale miglior
periodo di quello natalizio per
trovarsi e riflettere assieme su
quanto si è fatto, riconoscendo
sforzi e meriti a chi si è
impegnato in un momento di
estrema emergenza
pandemica? Ebbene, la
cappella dell’ospedale
Marianna Giannuzzi di
Manduria, durante un rito
religioso legato al Natale,
celebrato da don Domenico
Panna, è stato il luogo di
incontro tra il sindaco Gregorio
Pecoraro, il direttore generale
Asl Taranto, uscente, avvocato
Stefano Rossi, il suo successore
dottor Gregorio Colacicco; il
direttore sanitario del Presidio
Ospedaliero dottoressa Irene
Pandiani, il direttore
Dipartimento Farmaceutico
Asl Taranto, dottoressa
Rossella Moscogiuri, oltre al
personale sanitario. L’incontro

è servito per fare delle
riflessioni sul momento di
emergenza che si sta vivendo
anche a livello di Sanità e sul
ruolo importante che ha avuto
e che continua ad avere
l’ospedale manduriano.
Intanto, il primo pensiero,
condiviso da tutti i presenti è
stato dedicato ai concittadini
che in questi duri mesi hanno
occupato le stanze dei reparti
Covid e delle terapie intensive.
Un ringraziamento particolare
è stato espresso da Rossi a tutto
il personale sanitario che ha
sacrificato letteralmente la
propria vita personale, che
spesso ha dovuto evitare
contatti con i propri figli per
proteggerli e proteggere gli
altri. A loro è andato il primo
commosso ringraziamento del
direttore generale, che ha
peraltro raccontato di aver
fatto tesoro di tutti i messaggi
pervenuti. Rossi ha inteso poi
ringraziare personalmente il
sindaco di Manduria, «perché
nel momento in cui bisognava
decidere sul futuro del

Giannuzzi e sulla sua
conversione, non ha ceduto alle
pressioni, evitando così di
cavalcare l’onda del populismo.
Al contrario – ha aggiunto il
direttore della Asl – Pecoraro
da amministratore
lungimirante ha capito che
quella scelta andava fatta e
poteva essere solo un vantaggio
della sua comunità, perché in
quel momento quello era il
problema, quello era il tema da
affrontare e così andava fatto,
per l’intera comunità. Grazie».
Altrettanto significative le
dichiarazioni del dottor
Colacicco, il quale ha
sottolineato che «ora è tempo di
rilancio. Sicuramente viviamo
ancora momenti difficili e non
bisogna abbassare la guardia;
ho scelto questa occasione e
volutamente Manduria e
l’ospedale Giannuzzi per la mia
prima uscita ufficiale, per
testimoniare la mia vicinanza e
il mio sostegno e, insieme
riusciremo a venir fuori da
questo lungo periodo».
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Al Giannuzzi messa di Natale con Rossi e Colacicco

Un’immagine
della messa
di Natale
nella cappella
dell’ospedale
Giannuzzi di
Manduria
dove erano
presenti il
sindaco
Pecoraro, il
dg uscente
Rossi e il suo
successore
Colacicco

Manduria
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